
ECONOMIA E LAVORO 
M K 

m I lavoratori dei cantieri 
si fermano in tutto il paese 
Lotta alla mafia e sicurezza 
del reddito i punti della lotta 

Ogni anno in edilizia 
si investono 70mila miliardi 
ma il settore è ancora senza 
regole, dice Roberto Tonini 

oggi a 
iper un lavoro più sicuro 
! 4 

Tutela del lavoro, garanzia de) reddito, rinnovamen
to del settore e lotta alla criminalità sono i temi cen
trali della manifestazione nazionale degli edili che 
oggi porterà a Roma 20mila lavoratori. In edilizia si 
investono ogni anno 70mila miliardi, ma «il settore -
denuncia Roberto Tonini, segretario generale della 
Fìltea-Cgil - e praticamente senza regole in grado di 
tutelarel lavoratori». 

mitico mimo 

•LI* 
ROMA. Ottre 20mlla edili. 

In rappresentanza di 1 milione 
e 20Omlla lavoratori, manile-
slano questa mattina a Roma 
per «0 diritto al lavoro e al red- ' 
dite*, come recita lo slogan co
nlato per l'occasione. 

Uno slogan che sintetizza ef
ficacemente il disagio di una 
categoria che Intende uscire 
dalla precarietà btltuzlonallz-
lata dot lavoro e dalla Incerte* 

zadetreddho. ' 
•Le famiglie degli edIH - dice 

Roberto Tonini segretario ge
nerale della Flllea-Cgil - sono 
le uniche che non sanno mai 
su quale reddito mensile poter 
contare". • 

Con situazioni. In alcune 
aree del paese, di vera e pro
pria emergenza sociale. Sono 
infatti pio di ZOmlla 1 lavoratori 
dell'edilizia espubi dai proces

si produttivi che non riescono 
a trovare una nuovea colloca
zione sul mercato. Per questa 
ragione una delle richieste che 
i sindacati avanzeranno nella • 
mobilitazione di oggi e la prò- ' 
roga di tutte le realta di cassa 
integrazione straordinaria e di 
disoccupazione speciale. Ep- -
pure nel settore dell'edilizia, 
dicono Rllea Cgll. Rica Cisl e 
Feneal UH. ogni anno-in Italia 
si investono oltre 70mlla mi
liardi, di cui una buona per
centuale (SOmlla miliardi) de
riva da opere e Investimenti 
pubblici 

Investimenti colossali spes
so fatti nella totale assenza di 
regole certe che lascia ampi 
spazi all'ingresso di imprese 
legate alla malavita organizza
ta. 

•Una situazione di vero e 
proprio ricatto sul paese», sot
tolineano i sindacati, che deri

va dalla assenza di trasparenza 
dei tempi di produzione e dei 
costi delle opere, e che provo
ca una pericotoiirta nel lavoro 
e una dequaUfJcuzkme costan
te desistessi lavoratori. «Ecco 
perche-aggiunge Tonini.- la 
battaglia degli edili si rivolge 
non solo alla categoria, ma ai 
cittadini e alle istituzioni: solo 
una modernizzazione dei lavo
ro, infatti, può garantire pulizia 
e trasparenza in uno dei settori 
più importanti dell'economia 
del paese». 

Giustizia, garanzie e tutela 
del lavoro sono dunque f temi 
accentro della manifestazione 
di oggi, che sarà conclusa da 
un Intervento der segretario ge
nerate delta Cgll Fausto Berti
notti. 

Oggi, «a dieci anni dal due
mila e nella quinta potenza in
dustriale», denunciano I sinda-, 

cali, In edilizia è normale li
cenziare alla fine di un lavoro 
o di una sua singola fase, per
ché le imprese, anche le pKk 
grand), si organizzano con or- ' 
ganici non «tabulequalificati, 
scelti in funzione della singola: 
opera. CU edili. Inoltre, sono 
gli unici lavoratori a non avere 
strumenti di Cassa Integrazio
ne straordinaria, e gli stessi 
contributi pensionistici minimi 
sono raggiunti con grandi diffi
colta. 

L'attuale organizzazione del 
lavoro in edilizia, inoltre, non 
consente strumenti pubblici dS 
mobilità da un lavoro all'altro 
e di riqualificazione del lavora
tori. Un dato, quest'ultimo, 
sconcertante per un settore 
che vanta grandi investimenti 
all'estero, ma che in casa, e 
con l lavoratori, si comporta 
come al ferrini di «Metello*. 
.. Nessun sostegno pubblica 

«Tempi moderni» a Venezia 

«Siamo compagni 
nel cuore di Marghera 
e delle sue vicende» 
Si chiama, come a Napoli, «Tempi moderni», la co
stituente del lavoro promossa a Venezia da ventitré 
operai, quadri e tecnici pienamente d'accordo con 
la linea di Occhetto. Vengono quasi tutti dal cuore 
industriale di Porto Marghera, dagli stabilimenti 
«storici»: «Proprio noi siamo consapevoli che biso
gna rompere con la tradizione, e rivolgersi a tutto il 
mondo del lavoro, non solo alle grandi fabbriche». 

DAL NOSTRO INVIATO • 
MICHELE SARTORI 

al reddito e nessun ammortiz
zatore sociale neppure per gli 
edili di quei cantieri le cui atti
vità sono slate sospese per in
tervento delia magistratura. 

«E come si può pensare in 
queste condizioni - si chiede 
Roberto Tonini - di coinvolge-
re quegli stessi lavoratori nella 
lotta per la tutela ambientale o 
nella battaglia contro la mafia 
è veramente un mistero». . . . 

Per queste ragioni la piatta
forma degli edili, la cui discus
sione sul rinnovo contrattuale 
è iniziata nei giorni scorsi, pun
ta essenzialmente - aggiunge 
Tonini - «a contrattare la mobi
lila sul lavoro, a definire stru
menti di sostegno al reddito 
durante le fasi di mobilità e a 
rimodulare il pensionamneto 
in base alle reali condizioni di 
lavoro neicantieri». 

Domani, in piazza a Roma da tutta Italia mezzo milione di pensionati: vogliono la riforma, vogliono i diritti 

Un «contratto» per chi ha smesso di lavorare 
| | Domani a Roma da tutt'ltalia mezzo milione tra 
to' pensionati e lavoratori attivi. Da Cgll Cisl Uil ecco 
>iuna manifestazione che si annuncia senza prece-
••f- denti a sostegno della vertenza aperta dai sindacati 
§ dei pensionati: per la riforma della previdenza uniti-
! jf cando lavoratori pubblici e privati, servizi socio-sa-
\M rinati adeguati atta condizione degli anziani, rivalu-
;-(azione delle pensioni e nuovo aggancio ai salari 

h i -
E,*' 
•rS'.ti 

T " Bi^WHTEkBCTO-
««•ROHA. U statistiche dico-
V no che netta «società dei due 
•J terzK un M n della popola-
Àt zloiM Italiana e povera «fi rinr-
£ se • «potere. Fra questi, la 
y maggioranza e occupata dal 
ff pensionali. Ebbene, domani 
V, saranno a Roma a reclamare 
% risone e potere. Un mare di 

«£% gente: mezzo milione di perso
gli' ' " 

ne, prevedono rindacari che 
li hanno chiamati nella capita
le. Tanti anziani, naturarmen-
trs. Ma anche tanti lavoratori at
tivi, preoccupati dell'Incetto 
futuro del nostro sistema previ
denziale. E probabHmente la 
previsione del sindacali dei 
pensionati Cgll Chi UH (Spi. 
Hip, UHp) sari confermata. 

^Tir, oggi revoca del blocco 
|Brennero, intesa raggiunta 
ftra Italia ed Austria: 
f Bernini firma il decreto 
l.'.v . 

# ' • ' • 

GIOVANNI LACCABO» 
"••MILANO. Al dodicesimo 
• giorno di blocco, la schiarita e 
• in serata l'accordo preceduto 
• dalla notizia che il negoziato si 
: sarebbe concluso entro il 14 

dicembre. L'Intesa sul Tir tra 
,-. Italia ed Austria alla fine e arri-
; vaia: oggi il ministro del Tra-
) sporti firmerà* il decreto di re-
; voca del blocco del valico del 
f; Brennero. Nella circostanza 
psaranno anche rese note le 
jj modalità per la ripresa de) not
ti male movimento dei Tir. 
'' i Per tutta la giornata era pro

seguito U botta e risposta tra I 
'; due governi. Irremovibile II mi-
kntstro Cario Bernini: prima la 
.' parità di trattamento per I tran-
' sili italiani, poi II semaforo ver-
; de alle code in attesa e II varo 
'• della trattativa per rinegoziare 
! l'accordo del I960 ormai sca
duta Una posizione rigida 
che, assieme al blocco, sta co

nstando un caro prezzo sul pia-
• no economico ma anche poli
t i c o per le critiche concentri

che d! Austria, Germania, e del 
' commissario CEE Van Miert 
i Eppure lo stesso Bernini rlco-
•; nosce fondate le ragioni del
l' l'Austria: ieri a Riva del Garda. 
< parlando alla conferenza sul-
• l'Europa delle Regioni, Bernini 
' ha ribadito II vetusto ritornello: 
) «Slamo disposti a trattare per-
; erre riconosciamo che l'obie-
' none ecologica dell'Austria è 
5 dfàgtftitamente vera e fondata, 

péro abbiamo bisogno che la 
, trattativa, che potrà durare 
qualche settimana, si svolga 

' con la garanzia che non ci sia
no più permessi a singhiozzo». 
Ma le stesse ragioni ecologiche 

> dell'Austria valgono per l'Italia, 
; per l'alta vaile deU'Isarcoatrra-
: versata ogni giorno da 4 mila 
! TIR che. nelle previsioni CEE. 
; raddopperanno nel Duemila, 
' uM prospettiva sconvolgente 

che preoccupa le popolazioni. 
Per domenica alle 10 davanti 
alla stazione Brennero dell'au
tostrada Il fronte della protesta 
esce allo scoperto con un srt in 
e corteo organizzato dalla lista 
•Solidarietà e ambiente» di Vi
piteno, capeggiata da Bruno 
Durante ed Ivan Rampelotto. 
Enee Durante: «il blocco voluto 
da Bernini è la completa capi
tolazione nei confronti della 
lobby dei trasportatori che 
vuole la cosiddetta liberta di 
vettore. La serrata è un attacco 
alla politica dell'Austria di tute
la ambientale e delta salute 
pubblica e danneggia i lavora
tori Italiani delta dogana e del
le spedizioni che difendono 
l'occupazione, ma dentro un 
contesto di compatibilita am
bientale». Alla manifestazione 
hanno aderito il Pei di Bolza
no, i verdi, i movimenti am
bientalisti. 

Ieri Bernini si e spinto a teo
rizzare che nell'Europa unita 
dovrebbe vigere il libero transi
to ma che, siccome questa 
strada e impraticabile per l'op
posizione dei leader austriaci, 
non rimane che «concordare 
le regole del transito non libe
ro». Tuttavia l'Austria non e 
ostile al passaggio delle merci, 
bensì contesta il trasporto in 
misura schiacciante su gom
ma invece che su rotaia. Sul 
contenzioso, Ieri 1 sindacati 
confederali di categoria hanno 
sollecitato una risoluzione in 
sede CEE senza risparmiare 
critiche a Bernini. Il sindacato 
preme perche sia sventata la 
minaccia della paralisi com
pleta dell'autotrasporto che 
dovrebbe scattare dal 19 no
vembre. Il minacciato blocco 
viene definito «illegittimo per
chè in contrasto con la legge 
che regolamenta il diritto di 
sciopero». 

Almeno stando ai dati delta vi
gilia sulla mobilitazione. Una 
decina di milioni le persone 
contattate dagli attivissimi mili
tanti delle tre organizzazioni 
per la campagna di sottoscri- • 
zlone a sostegno delta manife
stazione romana che costerà 
qualche miliardo; tramila puB- ; 
mane 18 treni speciali conver- • 
genuino nella capitale; le re-

vemo sulla riforma del sistema 
previdenziale. Su.ne paria dal 
7 8 . con una «erte di progetti 
dei vari ministri del Lavora: 
Scotti Uno e Due, De.Mfchelis. 
Formica. E adesso Donat Cat
titi ne sta preparandoun atro. 
•AruuincianWno la nostra di-
spooibtnia». dira Trenta, «a di
scutere Il progetto Formica e 
da, allora ne^Tè^a"*} parlato 

lerìuBkcontais*i»*laroj>*v 
deivertWsirrfacaUCgflCWUII 
ha annunciato l'evento di sa
bato. C'erano Trenlin, Marini r» 
Benvenuto. E i segretari dei 
pensionati Rastrelli, ChiapeUa 
e Miniati. Proprio ChiapeUa 
della Fnp-Cisl ha ricordato 

3uel «terzo» povero di risorse e 
i potere, per dire che domani 

vuole essere all'attenzione del
la società. E per snidare 11 gc~ . 

turare con 
renza di trattamento tra lavora
tori pubblici e privati. N o n e 
pia tollerabile, net detto, che Ji 
primi passano andare in peri» 
sione dopo 19 anni sèi mesi e 
un giorno, e i secondi debba
no aspettare fi compimento 
dei CO anni o ^ h i o a i di con
tribuzione pér'tmdaid E che 

la pensione sia calcolata sul
l'ultimo stipendio (di norma D 
più elevato) per t lavoratori 
pubblici sulla media degli ulti
mi cinque anni per gli altri. 
Unificare ta normativa, dun
que. «Gradualmente», racco
manda lt leader detta Osi Mari- ; 
ni, «safvandoldlrlttlacquisiti». < 
v tri erma alla protesta stnda-
cate c'év la i rrèndrcazfcme di 
servtzl socic-aanltariaa'attaa 

{•^continua a descrivere lager, 
'-come quello appena "scoperto 

a RonclgRone, a SO chilometri 
Roma, con penalonari vilume 
di avventurieri. Eppure, die» 

' Stirano Miniali detta UUp. le 
. leggi per intervenire nelle case 
di riposo ci sono; ma non ven- , 
gono applicate. Occorre un 
riordino del sistema, eliminare 
il paradosso per cui l'assisten

za è. questione di ordine pub
blico, amministrata dal mini- • 

' stero degli Interni mentre quel
lo degli Affari sociali resta sen
za poteri. Non solo, ma nella, 
politica socio-sanitaria sono 
competenti ben nove ministe
ri. Tutto va Invece ricondotto a 
un unico disegno programma
tico. 

E poi c'è la vertenza, ancora 
aperta, per la riralutazJorte , 
deB» pensioni In cui - spiega 
Rastrelli dello Spi-Cgii - le ri
chieste sindacali portano già 
elementi di riforma: un nuovo ' 

; sistema di aggancio dei tratta
menti previdenziali all'evotu-

. zione del salari, proprio per : 
- eliminare II fenomeno delle 

pensioni d'annata. E per non 
costringere i pensionati a ria
prire ogni anno una vertenza 
col governo,» vuoitene >Par-
tamento disottMMbito t! dise-

• :.,-••;. ..-.•>•-•''••:••.::' Meccanici,òggi irteontro per la Fiat 

La trattativa in panne 
anche da Donat Cattiti 
Passo da lumaca anche al ministero. Neanche con : 
la mediazione di Donat cattln, insomma, riesce a 
partire la trattativa contrattuale per i metalmeccani
ci. Le parti non si mettono d'accordo neanche sullla 
•fotografia» dell'esistente: danno cifre diverse su 
quanto guadagna un operaio. Incontro oggi a Roma 
tra Fiom, Firn, Uilm e la Fiat il sindacato vuole un 
«osservatorio» sulla crisi. 

STIPANO BOCCONITTI 

tm ROMA. La mediazione è 
partita. Al ministero del Lavo
ro, sindacati, imprese private e 
Donat Cattln hanno avviato, fa
ticosissimamente. Il confronto 
che dovrebbe portare alla fir
ma del contratto. Si è comin
ciato, anche se 11 passo non è 
certamente spedito. Per tutto il 
pomeriggio, nella stanza del 
ministro, s'è discusso - e litiga
to - addirittura su quelle che in 
gergo si chiamano «basi di rife
rimento». Non s'è parlato, dun-
Sue, né della piattaforma, né 

elle «contro-offerte». S'è ten
tato solo di fotografare qua! è 
la situazione della categoria, 
per parlar chiaro: quanto pren
de un metalmeccanico. Ma 
neanche su questo le parti si 
sono ritrovate: Rom, Firn, Uilm 
da una parte e Mortlllaro, dal
l'altra hanno presentato cifre 
diversissime, n problema, co
munque, non è secondario co
me potrebbe apparire. Visto 
che da tante parti (e come ve
dremo dall'autorevole «parte* 
del ministro) si parla di garan
tire al salari dei metalmeccani
ci il recupero del potere di ac
quisto, più naturalmente la 
produttività, cambia molto 
l'entità degli aumenti se si par
te da una «base» di 15 oppure 
di 17 milioni. E il confronto è 
ancora a questo punto. Anche 
se il ministro qualche idea ce 
l'ha: si dice - ma non è ufficia

le - che Donat Cattln avrebbe 
già chiara la proposta sul sala
rio (aumenti pari all'inflazione 
programmata più Vì%) e sul
l'orario - (garantendo, per 
esempio, sgravi alle aziende 
che Io riducono). 

Oggi, comunque, niente riu
nioni. La- •mediazione» di Do
nat Cattln ripartirà la prossima 
settimana. Ma neanche oggi 
sarà una giornata di «tregua». 
Rom. Firrue Uilm saranno im
pegnate, infatti, nell'altro dilli-" 
elle «fronte»: la vertenza con la 
Fiat I sindacati incontrano a 
Roma l'azienda: ed è ta prima 
volta dopo l'annuncio, unilate
rale, del raddoppio della cassa 
integrazione, d i e ora riguarda 
70 mila operai Le organizza
zioni del lavoratori vanno a 
chiedere al gruppo torinese, 
oltre all'utilizzo di permessi in
dividuali retribuiti per il ponte 
del 2 novembre (fermandoco-
sl ugualmente la produzione, 
. rifa senza caraslritegrazione; 
almeno per'qtiàklhe giorno); 
la costituzione di un «osserva
torio» per capirò cosa sta avve
nendo. La Fiat - stando alla di
chiarazione del responsabile 
delle relazioni industriali. Mi
chele Figurati - sarebbe anche 
d'accordo, a patto, natural
mente che l'organismo non 
abbia potere contrattuale. E 
comunque la Fiat sembra in
tenzionata ad andare avanti 

alila strada di sempre: a deci
dere da sola. Ha detto ancora 
Figurali: «La cassa integrazio
ne? Quel che c'era da dire, 

, l'abbiamo detta stando alle 
previsioni non dovrebbero es
serci altri problemi per il 90». 
Caranzie.dunque. nessuna. 

' E in questa situazione diven
tano ancora pia incomprensi
bili le polemiche che stanno 
attraversando il sindacato. Te
ma della divisione, stavolta, è 
la vertenza con l'Intersind. Per 
la Rom non ci sono le condi
zioni per arrivare ad una «stret
ta». Di parere opposto la Rm. 
La Uilm sembrava d'accordo 
con la Cgll. Questo almeno fi
no all'altro giorno. Solo che ie
ri, un segretario della Uilm. Di 
Maulo ha ripreso la polemica, 
sposando le tesi della Firn. An
che per lui, in quella vertenza 
si potrebbe tentare un «affon
do» decisivo. .•••• 

Questa discussione sembra 
. comunque davvero attraversa
re solo gli «stati maggiori» del 
sindacato, La categoria sem- , 
bra appassionata ad altri pro
blemi: ovunque si prepara lo 
sciopero generale del 9 no-
vembre.Con mille iniziative, le 
più originali: oggi a Brescia 1 
metalmeccanici costruiranno : 
un «muro» simbolico. E II muro 
dei «no» opposto da Mortlllaro 
alle richieste sindacali. E ca
drà. .-.-.- ..... •.,.- •.-; 

> Cadrà come? Insomma: che 
tipo di contratto II sindacato-* 
disposto a firmare? Fino dove è 
disposto a «mediare»? Giorgio 
Cremaseli i, Fiom. parlando ieri 
a Bari ad un'assemblea con 
600 delegati ha detto che cosa 
Il sindacato non accetterà mal 
•Alcuni scambi aumento sala
riale contro il congelamento 
degli scatti e riduzione d'orario 
contro blocco della contratta
zione articolata». 

gno di legge del governa, che 
accoglie alcune rivendicazioni 
ma non affronta il diritto al pie
no collegamento tra pensioni 
eretribuzionL 

Trenta precisa che il con
fronto-col governo non è tanto 

. sulla quantità: di risorse da im-
pegnare. quanto, sulla coeren
za fra politica assistenziale e 
•rifanne al sewizlo dei lavora-
tmtaMlwl̂ tttfttiiniflwriwn1 

d«Sr»«i*ntc4^&«»ilte>»-' 
stonWSfihataTJ gc^otoapro: 
cede con la «logica-delie man
ce»; Non è rinviabile la riforma 
pensionistica, dice Trenta, 
•noi slamo disponibili a cam
biai» l'età pensionabile e la 
base di calcolo per 1 trattamen
ti, ma il governo rifiuta il con-

•. franto. Specie in vista delle ele
zioni. E largheggia in provvedi-
mentitampone». 

••VENEZIA. «A Porto Mar
ghera, in questi anni, c'è stato 
uno scontro politico fortissi
mo, dentro il sindacato, den
tro il Pei. I problemi della ri
strutturazione, dell'organizza
zione del lavoro, non devono 
Interessarci, dicevano motti, 
legati ad un'impostazione tra
dizionale. 

Oggi crediamo cne^ questo 
dibattito debba uscire allo 
scoperto. CI pare il modo mi
gliore per sostenere la linea di -
Occhetto». 

Michele Vlanetto, bancario 
veneziano, presenta cost le,' 
premesse di «Tèmpi moder- ' 
ni», la nuova msWueni» del 
lavoro promossa a, Venezia. -
presentata ieri In una conra-
renzastaim^a. Stesso nomo di -
quella di Napoli-•nonne tro
vavamo di migl iori»-e pio-, 
grammi analoghL Un po ' di
versa, invèrÀfestazioiM <M 
r*trot • ttmtàrti^xmtitt&à 
•quadrtstortck Operécfecnfcl 
e dirigenti delle grandi labbri-
ctwdii\»tor»latghera.dalP«> 
trolchirnìco (che 
che un senatore, VI 
Chiesura) alta Flncafiiiert, 
dati» ttkrterSbrt} aB'Aftamt 
nto. ...'o'V v- . : . / -..•.'•:' ,. 

Vtanello a una elettri poche 
ccoHriool,-.Astone; ad Plana 
Lazzaro, laworarrice detttcoo-
perative, ma parta per Mft 
«Stemocaasrjafml nel cuore di 
Margit»* «trite sue vicende, 
fóteruarno chiusa una fase del 
ntoviinen|r> ofraralo» e mcea-
sartaufMnrjc»^ E predato noi 
credlamtt«*etaailnm\cbecl 
ha guidai»,finora «là mstmV 
clenta perjpajfMa aUttQlQnfcl 

" !#; 

fabbriche, ma detta piccole 
Imprese, <tet tvnlMSOa dell'ar
tigianato, del pubbnco> 'mpte-
go...». '•-• " 

I ventitré si sono dati una 
piattaforma che ora verrà di
stribuita un po' ovunque, e 
sulla quale si terrà a metà no

vembre un convegno (e altri. 
due dibattiti specilici in segui
to). Vi si sottolinea la necessi
tà di tre «discontinuità» da in
trodurre in tema di diritti, de
mocrazia- Industriale, demo
crazia economica. Basta. In
tanto, con impostazioni con

trattuali e legislative centrale 
sulla grande fabbrica: 'Propo
niamo una carta dei diritti va
lida indipendentemente dalle 
dimesioni dell'impresa e dalle 
distinzioni-da superare-tra* 
pubblico e privala standard^ 
salariali e previdenzfaJL orari 
di lavoro'<* formazione uguali 
petiuatCvmpiesc-adirlltoal-, 
fa rappresentanza sindacate:, 
siamo motto d'accòrdo opri UT 
legge (JJO starino elaboraridq I • 
senatori Ghezzi e ClugruV. ', 
. Secondo punta •Occorrer 
una legislazione che dia ai la- 4 
voratori U diritto a coiurattare -
anche l'orgraiizzaziooe detta-

..¥0» «Je Innovazioni tecnolo : 
%lche.;Que«^oimraln»er>te. 
esige che l'lavoratori stessi 
.cessino di considerarsi estra
nei a certi problemi il conffit-. 
,to per 11 conflitto non ha più 
; wo»..'.'- -
V mfirie, la-democrazia eco-
- oomlea. La proposta concreta 
è cominciar* • pensare aite 

^cjòmwo|>r|Éta deUe aziende 
«^ pai«fI«Sl dipendenti,sulla. 

' ,mriarlBa,.4Ìlrfle cjsperteruDe In-, 
gtesi. tedMoche e svedesi: «a . 

• può cósdkiire un fondo fln«u>. 
ziario, usando una quota di B-
ojuldaatJonl e accantonamend 
previdenziali, almeno 20-000 
oriundi l'anno per l'acquisto 
-cft aafoni delta Imprese da par-
tedeilavoratori». 

' Corollario finale, la dhneo-
:^Wne, europea: una. catta eu- -

diei'è^ftf dei IvrvtxatorL- -
« n o s^atuto«uropeo delle to> 

Non tutu I ventitré sono 
bcrittialPct.Matutti-spiega 
Vlanello - starno pienamente 
d'accordo con l'impostazione 
di Occhetto, con la sua carta 
d'intenti, con la scelta del Par
tito democratico dette sini
stra». , - ••',..'-,•'. 

! 

BUONI DEL TESORO QUADRIENNALI 

• I '«3TP,di durata quadriennale hanno 
godimento 1° novembre 1990 e scadenza 1° 
novembre 1994. ;- ; ;-
• I buòni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 
• I titoli vengono offerti al prezzo di 
96,25% ; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italiae delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 26 ottobre. 

• Il collocamento dei BTP avviene col me
todo dell'asta marginale riferita al prezzo 

d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 
• II prezzo di aggiudicazione d'asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 
• Il pagamento dei buoni sarà effettuato il 
2 novembre al prezzo di aggiudicazione 
d'asta senza versamento di dietimi di inte
resse né di alcuna provvigione. 
• Il taglio unitario mìnimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 26 ottobre 

Rendimento annuo massimo 

Lordo % . - , - ' ' . ' ' Netto % 

14*20 12,40 

14 l'Unità 
Venerdì * 
26 ottobre 1990 


